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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

II dibattito al congresso 
della Fgci aperto a Napoli 

Una nuova 
uestione 

ocratica: 
iovani 

Sono iniziati ieri a Napoli con la relazione di Marco Fumagalli i 
lavori del 23° congresso nazionale della Fgci. Presenti 490 
delegati dei giovani comunisti, rappresentanti di altri partiti e 
di sessanta Paesi stranieri. Davanti ad una platea attenta ha 
parlato per prima Gloria Buffo della segreteria uscente che ha 
ricordato con parole commosse la figura di Enrico Berlinguer. 
LA RELAZIONE DI MARCO FUMAGALLI E LA CRONACA DEL
LA PRIMA GIORNATA DEI LAVORI. A PAG. 7 

Da uno dei nost r i inviat i 
NAPOLI — Dentro questa 
platea di giovani riunita a 
Napoli, dentro questa as
semblea che discute e riflette 
e s'interroga, c'è qualcosa 
che ha valore non soltanto 
peri comunisti: c'è unsegna-
le Importante per l'Intera de
mocrazia Italiana. 

No davvero, questa non è 
una generazione senza volto. 
Queste ragazze e questi ra
gazzi ciascuno ha potuto già 
incontrarli dovunque: nelle 
manifestazioni per la pace, 
nelle marce con tro la mafia e 
la camorra, nelle lotte per ti 
lavoro, nelle iniziative con
tro la droga, contro la vio
lenza sessuale, contro forme 
vecchie e nuove di solitudine 
e di emarginazione. C'è qui, 
in questa gelida sala cinema
tografica, in questa capitale 
della pena ma anche della al
legria e della speranza che è 
Napoli, un pezzo di quell'Ita
lia giovane e pulita che non 
si rassegna agli equilibri del 
terrore, all'Ingiustizia, alla 
disuguaglianza, alla spolia
zione della natura, all'ol
traggio dell'uomo e della sua 
libertà; un pezzo di quell'Ita
lia che si guarda Intorno, 
cerca nuove strade, pone do
mande nuove, diffida delle 
parole vuote da qualunque 
parte provengano ma chiede 
fatti concreti. 

Davvero c'è qualcuno che 
può non avvertire 11 valore di 
una tale presenza? Non 
mancheranno — si può es
serne certi — quelli che per 
pigrizia culturale o per cal
colo politico fingeranno di 
non accorgersi di tutto que
sto, preferendo in vece accen
dere Il riflettore sulla diffi
coltà del rapporti fra comu
nisti e giovani generazioni 
(diffìcoltà Indubbia, anche 
se l'esperienza altrui non è 
davvero Incoraggiante, e an
che se I comunisti — va no
tato a scanso di equivoci — 
sono la sola forza di sinistra 
che col giovani continua ad 
avere un pur travagliato dia
logo). 

Ma non è questa miopia 
ciò che preoccupa. Colpisce e 
allarma invece la ben più 
grave cecità di quanti, pur 
avendo la responsabilità del 
governo di questo paese, 
continuano a Ignorare l'esi
stenza di una questione gio
vanile che ha caratteri 
drammatici, esplosivi, que
stione che se Irrisolta finirà 
per compromettere le basi 
stesse della democrazia ita
liana. Una riflessione grave, 
contenuta nella relazione di 
Fumagalli e intorno alla 
quale ha ruotato buona par
te dello stesso dibattito pre

paratorio di questo congres
so.^ 

È così. Da un decennio or-
mal, e forse da più tempo an
cora, le domande del giovani 
continuano a rimbalzare 
contro un sistema di potere 
gommoso e arrogante. I gio
vani sono ti punto di precipi
tazione di tutte le contraddi
zioni di un meccanismo per
verso, tanto perverso da non 
sentire più neppure 11 biso
gno di Invocare attenuanti: 
se non hai lavoro è colpa tua; 
se la scuola ti Insegna un 
mestiere che non c'è più devi 
arrangiarti; se non hai una 
casa resta con 1 tuoi; se ti 
senti sprecato e solo e avvili
to cercati un qualche ruolo 
nel grande spettacolo che 
viene allestito intorno a te e 
per te, uno spettacolo che ha 
anche un fondale politico. 
Ma non chiedere di contare, 
di pesare, di far sen tire la tua 
voce... 

I giovani in quanto tali 
non hanno peso, • non . in
fluenzano le decisioni, non 
dispongono di alcuna forma 
di rappresentanza. Nono
stante siano alcuni milioni. 
Può davvero meravigliare 
che in questa situazione 
sempre più sottile si faceta ti 
legame che tiene insieme I 
giovani e la democrazia, che 
sempre più precario divenga 
il rapporto fra nuove genera
zioni e sistema politico-isti
tuzionale? Quale credibilità 
agli occhi di un giovane può 
avere un Interlocutore che 
sfugge al confronto, che lo 
elude, che lo farcisce dì mi
stificazioni antiche e di truc
chi moderni o post-moderni? 

II problema, detto assai 
crudamente, è di riconciliare 
i giovani con la democrazia. 
Niente di meno: restituire a 
queste generazioni Fiducia 
nella democrazia, nella poli
tica, nella capacità delle isti
tuzioni di essere parti vive di 
un corpo sensibile. L'espe
rienza italiana — quella tu
multuosa degli anni Sessan
ta. e anche quella tragica de
gli anni Settanta — può for
se affrancare qualcuno dal 
porsi questi Interrogativi? 
L'orientamento giovanile 
che si registra in altri paesi 
europei, può forse lasciare 
tranquilli? 

A questa riflessione 1 co
munisti non si sentono 
estranei. Ma non spetta a 
tutte le forze democratiche, 
a quanti non hanno rinun
ciato a una lettura critica 
della realtà, a quanti voglio
no costruire una nuova idea 
di socialismo, cogliere tutto 
il potenziale innovatore che 
una platea come questa rie
sce ad esprimere? 

Eugenio Manca 

Reso noto un allarmato documento dell'associazione dei giudici 

Stragi, il governo non ci aiuta 
I magistrati criticano Craxi 
Senza risposta da oltre un mese una richiesta di incontro 

«Occorre garantire trasparenza, lealtà ed efficienza in tutti gli apparati investigativi» e «tutte le strutture e i mezzi ne
cessari» - Per troppi anni «insufficiente sostegno del potere politico» nella lotta al terrorismo nero - Iniziativa del Csm 

ROMA — «Se la magistratu
ra ha sostanzialmente vinto 
la sua battaglia contro 11 ter
rorismo delle Brigate rosse e 
non è riuscita a sconfiggere 
11 terrorismo delle stragi ciò 
è dovuto anche all'insuffi
ciente sostegno che essa ha 
dovuto In passato riscontra
re su questo versante da par
te di istituzioni poste sotto il 
controllo e la responsabilità 
del potere politico». Il giudi
zio, molto duro, è espresso in 
un documento della giunta 
esecutiva centrale dell*Asso
ciazione nazionale magistra
ti. Il testo risale all'8 gennaio 
scorso, a non molta distanza 
dalla strage sul Napoli-Mila
no. Ma l'Anni non lo aveva 
mai divulgato finora. Lo 
aveva spedito a Craxi, ai mi
nistri della Giustizia e del
l'Interno ed al Consiglio su
periore della magistratura, 
chiedendo loro una serie di 
incontri sul tema «stragi». 

Finora all'appello hanno ri
sposto Martinazzoli ed il 
Csm (l'incontro con quest'ul
timo organismo è avvenuto 
ieri mattina). Da Craxi, si
lenzio. «Evidentemente il 
presidente del Consiglio non 
vuole affrontare con noi 
questa problematica», ha 
detto ieri, indispettito, San
dro discuoio, presidente 
dell'Anm. «Abbiamo chiesto 
l'incontro P8 gennaio, adesso 
siamo alla fine di febbraio e 
Craxi non ci ha dato nean
che una risposta. È grave, ol
tretutto è proprio con lui che 
si deve fare il discorso più 
importante», ha aggiunto 11 
vicepresidente Vincenzo Ac
cattata. E così si è riaperto 
— se mai s'era attenuato — 
lo scontro fra poteri dello 
Stato. Probabilmente è sta-

Michele Sartori 

(Segue in ultima) 

a s t e » 

ROMA — Sandro Saccucci (a destra) con Giorgio Almìrante 

La polizia Io ha preso a Cordoba 

Arrestato 
in Argentina 

il fascista 
Saccucci 

Deve scontare nove anni per l'omicidio di 
Luigi De Rosa avvenuto a Sezze Romano 

Dopo quindici mesi di scontri e di ripensamenti 

Approvato il condono edilizio 
Nuova divisione fra i «cinque» 
I repubblicani si sono astenuti - Hanno votato contro Pei, Sinistra indipendente e Dp 

ROMA — Dopo un anno e mezzo di 
dubbi, ripensamenti e scontri, la mag
gioranza ha deciso ieri a Montecitorio 
di dare il via alla tanto discussa legge 
sul condono edilizio. II disegno è stato 
approvato con i voti di De, Psi, Pll, Psdi. 
Il Prl si è astenuto come pure il Msi. Il 
Pel, la Sinistra indipendènte e Dp han
no votato contro. Partito il 6 ottobre '83 
con uno scandaloso decreto bocciato 
per incostituzionalità dalla Camera, la 
vicenda ha vissuto momenti dramma
tici. Dopo il decreto, il governo presentò 
un disegno di legge finalizzato a far 

quattrini (si parlava allora di 9 mila mi
liardi) e non a recuperare il territorio 
manomesso e degradato dà anni di 
inerzia e disinteresse dei governi. Basti 
dire che dal '50 all'83 gli alloggi illegal
mente costruiti sono stati 3 milioni 100 
mila e quelli ristrutturati oltre 7 milio
ni. Perfino un plano dell'edificio del mi
nistero dei Lavori pubblici sarebbe 
abusivo. Alborghettl (Pel) lo ha fatto 
notare a Nicolazzi. Questi non ha smen
tito, anzi ha detto che farà la domanda 
di condono. Un problema dunque enor
me. 

Nel corso delle discussioni in Parla
mento (prima alla Camera e poi al Se
nato e di nuovo alla Camera) il disegno 
di legge ha subito significative modifi
che — alcune norme di prevenzione de
gli abusi futuri e una sia pure insuffi
ciente distinzione tra abusivismo di ne
cessità e di speculazione. Nonostante 
questi cambiamenti, la legge rimane 
sbagliata ed Iniqua e per molti aspetti 
inapplicabile. Sbagliata perché — come 
ha sostenuto Francesco Saplo nella di-

(Segue in ultima) Claudio Notari 

ROMA — Hanno preso Sac
cucci in Argentina. Il fasci
sta è stato arrestato Ieri mat
tina a Cordoba. La polizia lo 
ha fermato: l'ex deputato 
missino, coinvolto e condan
nato per l'omicidio del gio
vane comunista, Luigi Di' 
Rosa, avvenuto il 28 maggio, 
1976 a Sezze Romano, era In' 
possesso di documenti fal
sificati. n fermo si è tramu
tato in arresto e la polizia ar
gentina subito dopo ha in
formato la divisione italiana 
dell'Interpol che ne aveva 
segnalato la presenza in Ar
gentina. Ora Sandro Saccuc
ci è a disposizione del giudice 
federale Ferrer Becerba il 
quale ha chiesto per vie di
plomatiche alle autorità ita
liane la trasmissione urgen
te dei documenti di sostegno 
alla richiesta di estradizione. 

Tra qualche giorno, il 5 
marzo, in Cassazione si apri
rà nuovamente il processo 
contro l'ex para per i fatti di 
Sezze: sarebbe per il momen
to una piccola giustizia ve
derlo alla sbarra: ma il trat

tato di estradizione fra Italia 
e Argentina prevede la con
segna del ricercato a «soddi
sfatta giustizia argentina». E 
secondo il codice penale di 
quel paese Saccucci per il 
possesso di documenti falsi 
rischia una condanna fino a 
sei anni. 

Il fascista è lontano dall'I
talia dai primi giorni del giu
gno "76. Riuscì ad oltrepas
sare i confini poco prima che 
il pubblico ministero di Lati
na, che indagava sull'assas
sinio di Luigi De Rosa e sul 
ferimento di un altro giova
ne, Antonio Spirito, firmasse 
contro di lui un ordine di 
cattura per concorso in omi
cidio. «Sono scappato — dis
se poi dal suo esilio dorato 
l'ex deputato missino — aiu
tato dai miei paracadutisti». 
Certo è che Saccucci ebbe in 
quell'occasione molte «co
perture» e mille alleati. 

È la sera del 28 maggio 

Mauro Montali 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Corte di Cassazione: 
«Se il farmaco è 

indispensabile deve 
essere rimborsato» 

Ha suscitato clamore la sentenza della Corte di Cassazione 
che ha stabilito il diritto del cittadino al rimborso delle spese 
sostenute per comprare medicine indispensabili, anche se 
non inserite nel prontuario farmaceutico. ̂ 1 ministero della 
Sanità ha subito chiesto di acquisire la sentenza dell'alta 
Corte che forse renderà necessari eventuali correttivi di ca
rattere legislativo. I pareri di Iginio Ariemma e di Pietro 
Nuvolone. A PAG. 3 

Intervista 
di Natta 
su voto e 

referendum 
II segretario del Pei Alessan
dro Natta ha rilasciato al 
«Manifesto* un'intervista 
che il quotidiano pubblica 
oggi. Tra i temi: eventuali ef
fetti politici del voto di mag
gio e referendum. 

A PAG. 2 

A Catania 
2 siamesi 

Sono 
gravi 

Due bambini siamesi sono 
nati mercoledì notte all'o
spedale di Catania da due 
giovanissimi coniugi di Ge
la. Sono attaccaU tra loro nel 
modo peggiore: uniti per 
l'ombelico, tre gambe in tut
to. A PAG. 6 

Un'altra giornata 
di corsa al dollaro 

ormai lanciato 
verso le 2100 lire 

Un'altra giornata di corsa al dollaro partito da 2052 lire, 
quotato in Italia 2072 nel primo pomeriggio ma già a 2090 lire 
poche ore dopo sulla piazza di New York. Questa forte do
manda di dollari è originata dal fatto che gli investitori riten
gono che 11 governo di Washington non intende modificare la 
sua politica di indebitamento ad oltranza e, anzi, utilizzi la 
rivalutazione della moneta per bloccare l'Inflazione interna. 

A PAG. IO 

Polemica a distanza alla vigilia di Ginevra 

Washington anticipa i piani spaziali 
Mosca ripete: sono destabilizzanti 

WASHINGTON — Rispet
tando le regole di una scher
maglia polemica che si fa 
sempre più serrata, 11 dipar
timento di stato americano 
ha risposto ieri al discorso 
del ministro degli esteri so
vietico Gromiko, in cui si 
ammonivano gli Usa a non 
compromettere in partenza 
l'esito dei negoziati di Gine
vra insistendo nel mantene
re Il programma di ricerca 
sulle armi spaziali. «Gromi
ko — ha sostenuto Ieri In ri
sposta 11 portavoce america
no Bernard Kalb — ha rie
cheggiato posizioni ben no
te». Secondo gli Usa, la «prio
rità numero uno» a Ginevra 
resta quella di come conse
guire «radicali riduzioni* del

le armi nucleari offensive. 
Rovesciando quella che è 
stata la decisione dei due mi
nistri degli esteri sovietico e 
americano nel loro incontro 
a Ginevra, di tenere cioè col
legate fra loro le tre parti del 
negoziato, Bernard Kalb ha 
sostenuto che «nessun colle
gamento artificiale* deve es
sere imposto fra i diversi ne
goziati. «Respingiamo l'ac
cusa che l'iniziativa di difesa 
strategica sia un concetto 
spaziale aggressivo — ha 
detto il portavoce —. Siamo 
Invece convinti che una mi
gliore sicurezza può essere 
offerta a entrambe le parti 
dal passaggio dal concetto di 

(Segue in ultima) 

- Dal nostro corrispondente 
MOSCA — I rapporti sovietico-americanl sono stati al centro 
di un colloquio che 11 ministro degli esteri Gromiko ha avuto 
Ieri con il presidente della Banca, mondiale ed ex segretario 
di Stato Usa alla Difesa, Robert McNamara. La Tass riferisce, 
che Gromiko ha attribuito la tensione nei rapporti est-ovest 
al tentativo Usa di mutare a proprio vantaggio l'equilibrio 
strategico, ha confermato la volontà di Mosca di raggiungere 
un'intesa sulla riduzione delle armi nucleari ed ha aggiunto 
che «nelle condizioni attuali è impossibile risolvere questo 
problema se non si impedisce la militarizzazione dello spa
zio». 

In proposito, le più recenti dichiarazioni di esponenti del-
l'ammlnlstrazlone americana e del Pentagono, che annun
ciano tra due anni i primi esperimenti pratici di «guerre stel
lari», sembrano fatte apposta per confermare le inquietudini 
del Cremlino sulla sorte del negoziato di Ginevra. Il tema 
della militarizzazione del cosmo e stato al centro del discorsi 
dei leader sovietici più In vista e continua a campeggiare, con 
toni sempre più allarmati, su tutti i media. E possibile che 

(Segue in ultima) Giulietto Chiesa 

Nuova fiammata del terrorismo 

Ucciso ad Atene 
editore di destra 

ATENE — H corpo dall'editore NfcholM Monferatos. assassi
nato ieri nel centro delle città 

ATENE — Nicholas Monfer
rato^ editore dei quotidiani 
«Acropolls» e «Apoghevmati-
ni» è stato assassinato ieri In 
pieno centro di Atene. La sua 
Mercedes blu stava immet
tendosi in via Voukourestiou 
quando un uomo di media 
statura e di carnagione bru
na — come hanno riferito al
cuni testimoni oculari — è 
balzato fuori da un'utilitaria 
e ha sparato almeno sei colpi 
dentro l'auto, uccidendo ol
tre all'editore anche il suo 
autista. Sempre stando al te
stimoni oculari, subito dopo 
aver sparato, l'assassino è ri
salito sull'utilitaria, dove 
l'attendevano altre due per
sone, e si è allontanato. 

Il capo della polizia di Ate

ne, Manolls Boslnakls, ha In 
seguito dichiarato alla stam
pa che MoRferratos e il suo 
autista «erano clinicamente 
morti quando sono arrivati 
in ospedale». 

Nicholas Monferratos che, 
coi suol quotidiani molto dif
fusi rappresentava la parte 
più conservatrice della Nuo
va Democrazia, è 11 secondo 
direttore di giornale ucciso 
in Grecia. Sul luogo dell'at
tentato la polizia ha ritrova
to un volantino di rivendica
zione dell'organizzazione 
terrorista «17 novembre», che 
ha assassinato nel 1983 un 
ufficiale della marina ameri
cana. Ne ha dato notizia II 
ministro dell'ordine pubbli
co, Yiannls Skoularlkls. 

Un appello 
del Pei 

3 marzo 
a Venezia 
grande 

incontro 
per 

la pace 
Un nuovo, eccezionale im

pegno per la distensione e il 
disarmo è oggi necessario. La 
Direzione del Pei, al fine di 
contribuire alla ripresa di un 
forte e unitario movimento, 
ha deciso di convocare, con la 
partecipazione del segretario 
del partito, un grande incon
tro di pace che si terrà il 3 
marzo, a Venezia, alla vigilia ' 
della riapertura delle trattati
ve tra Urss e Usa. 

I comunisti italiani hanno 
giudicato come fatto positivo 
la ripresa del negoziato di Gi
nevra dopo la rottura avvenu
ta nel novembre 1983 e le ten
sioni internazionali che ne so
no seguite. E positivo è stato il 
fatto che nel primo incontro 
tra Gromiko e Shultz si sia 
affermato il proposito di eli
minare in prospettiva tutte le 
armi nucleari. A questi primi 
passi avanti si è giunti anche 
a causa del manifestarsi della 
preoccupazione dei popoli, di 
una vasta e unitaria mobilita
zione delle forze pacifiste, del
l'opera di correnti religiose, di 
partiti, di organizzazioni di 
massa; e di Parlamenti e go
verni come quelli dell'Olanda 
e del Belgio, che hanno rinvia
to finora la decisione di instal
lare i missili a medio raggio 
sui loro territòrio. • 

E però òggi necessario dif
fondere la coscienza della 
complessità della situazióne, 
delle difficoltà che è destinato 
ad incontrare il negoziato, del
la minaccia incombente eser
citata dalla attuazione di pro
grammi di armamento in cor
so. Non possono essere sotto
valutati gli effetti sconvolgen
ti che avrebbe la costruzione 
dei sistemi d'amia per le 
«guerre stellari». Per questa 
via si espanderebbe nello spa
zio la competizione nucleare, 
allargando i processi di milita
rizzazione, i pericoli di guerra 
per errore, la possibilità di cre
dere di poter infliggere un pri
mo colpo decisivo. Si assiste
rebbe inoltre ad un incremen
to inaudito delle spese militari 
e degli apparati militari-indu
striali, contro le esigenze delle 
sviluppo economico e sociale 
mondiale e in primo luogo dei 
paesi più poveri e arretrati do 
ve centinaia di milioni di uo
mini e di donne soccombonc 
alla fame e alle malattie ende
miche. 

In questa situazione i comu 
nisti hanno sottolineato e sol 
tolineano l'esigenza di riven 
dicare la partecipazione de 
governi europei dell'Ovest < 
dell'Est ad un negoziato chi 
riguarda direttamente < 
drammaticamente i popò] 
dell'Europa. In questo seme 
stre a presidenza comunitari 
italiana, è urgente sollecitar 
una iniziativa dei governi de 
paesi della Cee rivolta al corti 
pimento di atti che contribuì 
scano alla fiducia reciproca 
favoriscano l'evoluzione posi 
Uva del negoziato, quali la st 
spensione delilnstallazion 
delle armi nucleari da un 
parte e dall'altra dell'Europi 
e i contatti intereuropei pi 
concordare misure di disami 
e di distensione, con particob 
re riferimento alla formazii 
ne di zone denuclearizzate b 
lanciate. • 

I comunisti italiani ribad 
scono che un grande valoi 
esemplare potrebbe avere un 
decisione del governo italiar 
di soprassedere: all'installa» 
ne prevista per la prossbr 
primavera di nuovi Cruise 
Cbmìso, e la sospensione i 
ogni nuovo impegno per la b 
se della Maddalena. 

In una situazione come Fa 
tuale, caratterizzata dal p* 
manere di gravi rischi ma a 
che dalla possibilità di positi 
sviluppi, e decisivo che si fa 
da sentire la voce del popol 
che si mobilitino unitari 
mente i lavoratori e tutti i e 
Udini. I comunisti rivolgo) 
un appello, in particolare, 
giovani e alle ragazze itaiiau 
che sono stati afta testa de! 
grandi manifestazioni di q\ 
stiannL 

II movimento di pace che 
è sviluppato negli anni b 
scorsi è stato segnato daDa | 
grande pluralità di forse, « 
convergere di opinioni e sol 
citazioni diverse, da una pie 
autonomia. Dovere delle or] 
nizozioni del partito è di o 
tribuire per «manto sta In h 
aOa ripresa di un tale aut*» 
me e unitario movimento e 
il proprio impegno di InlzL 
va e d i t o * 

La Direzione dui P 

... h 

.*' .'••' ^ * M ^ * ^ ^ UÈ 


